Contratto formativo classe 2 B Pedagogico anno scolastico 2009/2010
Docente: prof. Guglielmo Albarella

Obiettivi formativi: 

·  Gli alunni sono stati abituati a rendersi progressivamente responsabili ed autonomi nelle proprie attività didattiche,

·  Si è suscitato in loro l’abitudine ad organizzare il lavoro scolastico e domestico in modo efficiente e razionale,

·  Si è instaurato un clima di reciproca fiducia che ha permesso una proficua collaborazione tra docente e discente;

Abilità e competenze:

·  Sono stati abituati a cogliere appieno le peculiarità dei problemi proposti,

·  Sono stati abituati ad essere in grado di individuare le regole più efficaci alla loro   soluzione,

·  Sono stati abituati a padroneggiare il linguaggio tecnico ed adeguarlo alle situazioni,

·  Sono stati abituati a eseguire con padronanza dei mezzi tecnici le tematiche richieste,

·  Sono stati abituati a sviluppare spiccate doti critiche ed originalità di proposte di soluzione

Contenuti Disciplinari
· Pensiero, Linguaggio e comunicazione
1. Il Pensiero: Che cos’è il pensiero; forme di pensiero; pensiero e coscienza; il problema del codice

2. Il Linguaggio: Che cos’è il linguaggio; struttura del linguaggio; il significato; funzioni del linguaggio; l’uso del linguaggio

3. La comunicazione: linguaggio e comunicazione; un processo di trasmissione dei messaggi; trasmissione di messaggi nell’interazione faccia a faccia; un insieme di attività socio-culturali. Scheda 4 Sistemi di comunicazione visivo – cinetica.

· L’interazione sociale: Diadi, gruppi, società

1. Che cos’è l’interazione sociale: <<le persone agiscono>>; <<una in presenza dell’altra>>; <<si influenzano reciprocamente>>; tra quel che fa uno e quel che fa l’altro c’è un concatenamento>>
2. Come si isola un episodio di interazione: Situazione, scena e centri di attenzione

3. Interazione, relazione, contatti senza interazione: : la relazione interpersonale, i contatti senza interazione

4. Ritmo e coordinazione: Che cos’è il ritmo dell’interazione; la necessità di coordinarsi; le interazioni scoordinate

5. Lato esterno e lato interno: La struttura ad icberg; i processi affettivo-cognitivi dell’interazione; decentramento ed effetto di reciprocità; l’effetto di facciata; controllo e padronanza

6. Contenuto e qualità: Che cosa si fa e come si fa; da che cosa dipende la qualità

7. Il processo interattivo: Il contributo dei partner; l’influenza della relazione; le regole sociali; le pressioni esterne; lo sviluppo interno
8. Il legame interpersonale e l’attaccamento: Relazioni e legami; l’attaccamento; come si riconosce il legame interpersonale? Da dove origina il legame?

9. Le diadi: La nozione di diade; tipi di diadi; caratteristiche della relazione diadica; come si costruisce la cooperazione

10. I gruppi sociali: da tre a qualche decina; gruppi aggregati e categorie; tipi di gruppi; la leadership

11. Le società: le diadi e i gruppi fanno parte della società; la società non è semplicemente un gruppo allargato

· Lo sviluppo del linguaggio e della comunicazione

1. Le tappe dell’acquisizione del linguaggio: comprensione e produzione; verso le prime parole da 0 a 12 mesi; le olofrasi; da 12 a 18 mesi; le frasi telegrafiche: da 18 a 30 mesi; dalle frasi telegrafiche ai discorsi: da 2 ai 6 anni; lo sviluppo della comprensione
2. Lo sviluppo dell’uso del linguaggio: Uso e padronanza; le regole della conversazione; la flessibilità linguistica; le espressioni indirette

3. Lo sviluppo della comunicazione: Nascita della comunicazione; linguaggio e comunicazione; la padronanza delle forme

4. I meccanismi di sviluppo: Fattori biologici; apprendimento; sviluppo cognitivo; facilitazioni reciproche; fattori ambientali

5. Codice elaborato e codice ristretto: Gli studi di Bernstein; codice elaborato e codice ristretto; l’influenza del codice dei genitori sullo sviluppo; critiche a Bernstein

6. Linguaggio e processi cognitivi: Il linguaggio può influenzare i processi cognitivi? L’ipotesi Sapir-Whorf; il linguaggio può facilitare la memoria e la soluzione dei problemi; fino a che punto il linguaggio dipende dai processi cognitivi?

· Lo sviluppo della socialità

1. Le capacità cognitivo-sociali: che cosa sono; Essseri viventi e cose; la conoscenza di sé; la conoscenza degli altri; i bambini piccoli sono egocentrici? Comprensione e consapevolezza della vita sociale; perché è importante che gli adulti conoscano le capacità cognitivo-sociali dei bambini

2. Interazioni, relazioni, legami: Lo sviluppo dell’interazione sociale; le relazioni; l’attaccamento; evoluzione dell’attaccamento; significato funzionale dell’attaccamento; come si forma l’attaccamento fattori che influiscono sull’attaccamento; i legami fraterni; le amicizie

3. Le culture diverse dalla nostra: Tratti universali e particolari nello sviluppo della socialità; la considerazione per l’infanzia; distinguere senza pregiudizi.

· Stereotipi e pregiudizi

1. I concetti: pregiudizio; stereotipo; distanza sociale; l’idea del male

2. Le conseguenze del pregiudizio: discriminazione; autostima; motivazioni; progetti personali; allineamento; disuguaglianza; chiusura di gruppo, apertheid, emarginazione e segregazione

3. Come si formano e si conservano stereotipi e pregiudizi: le inferenze di partenza; l’autosugellazione; normal social cognition

4. Fattori che favoriscono il pregiudizio: personalità; educazione; competizione tra gruppi; crisi economiche e disagi sociali; conformità e consenso sociale; classe sociale e istruzione; discriminazione, mass media; ideologie
5. Come ridurre i pregiudizi: i programmi educativi; la promozione dei contatti sociali; il risveglio delle coscienze

· L’influenza sociale

1. I concetti fondamentali; che cos’è ml’influenza sociale; i meccanismi; le manifestazioni; le risposte individuali; le fonti

2. Maggioranza e minoranza nei gruppi: l’esperimento di Asch; aquiescenza, accettazione o interiorizzazione? Fattori che influiscono sulla conformità; la conformità nei raggruppamenti aperti e anonimi; la minoranza che innova

3. Obbedienza all’autorità: L’esperimento di Milgram; le varianti

4. Temi di riflessione

Gli studenti hanno scelto uno dei temi trattati e ne hanno fatto oggetto di una ricerca di approfondimento bibliografico in gruppo che è stata esposta oralmente con l’ausilio di una presentazione informatica da loro elaborata e che è stata valutata.
Bolzano 12 giugno 2010                  prof. Guglielmo Albarella
CONTRATTO FORMATIVO DI FILOSOFIA CLASSE TERZA B ANNO SCOLASTICO 2009/2010 PEDAGOGICO
Docente:  prof.Guglielmo Albarella
· Agli studenti è stato fornito il linguaggio settoriale della disciplina per metterli in condizione di comprendere i significati dei testi filosofici che sono stati presi in esame 
· Il lavoro di quest’anno ha previsto una contestualizzazione storica della filosofia antica con notizie biografiche dei principali filosofi e l’esame di alcuni brani testuali tratti dalle principali opere rappresentative del pensiero preso in esame
· Agli studenti sono state fornite tavole sinottiche di inquadramento e schemi esemplificativi per rendere più agevole la comprensione dei principali nodi tematici
· Ci si è avvlsi di presentazioni informatiche, quando è stato necessario si è rinviato ad una bibliografia ragionata cartacea ed online
· La lezione è stata impostata per temi e problemi con una metodologia di tipo frontale intervallata da momenti di dialogo precipui della disciplina
· Si è cercato, ove possibile di aprire delle tavole rotonde su temi sentiti come importanti dagli studenti stessi
· Le verifiche sono state prevalentemente orali, ma quando è stato necessario si è ricorso anche a domande aperte e chiuse scritte
· A tutti gli studenti è stata fornita una griglia di valutazione per rendersi conto dei criteri adoperati
· E’ stata ammessa una giustificazione per quadrimestre per gravi e comprovati motivi
· Si è ricordato che la filosofia è una disciplina che implica un’analisi razionale personale e non può essere studiata esclusivamente in modo mnemonico
Bolzano, 12 Giugno 2010
Contenuti disciplinari:
Unità 1 Dalle Origini a Socrate: il cosmo e l’uomo

Unità 2 Platone: l’essere e la città

Unità 3 Aristotele: l’essere e il sapere

Testo adottato: Nicola Abbagnano e Giovanni Fornero “Le Basi del Pensiero” Dalle origini alla Scolastica, edito da Paravia, Volume n° 1
Contratto formativo  della classe terza A indirizzo  indirizzo Sociale 

anno scolastico 2009-2010
Docente: prof. Guglielmo Albarella

Disciplina: Scienze Sociali

Obiettivi formativi: 

·  Gli alunni sono stati abituati a rendersi progressivamente responsabili ed autonomi nelle proprie attività didattiche,

·  Si è suscitato in loro l’abitudine ad organizzare il lavoro scolastico e domestico in modo efficiente e razionale,

·  Si è instaurato un clima di reciproca fiducia che ha permesso una proficua collaborazione tra docente e discente;

Abilità e competenze:

·  Sono stati abituati a cogliere appieno le peculiarità dei problemi proposti,

·  Sono stati abituati ad essere in grado di individuare le regole più efficaci alla loro   soluzione,

·  Sono stati abituati a padroneggiare il linguaggio tecnico ed adeguarlo alle situazioni,

·  Sono stati abituati a eseguire con padronanza dei mezzi tecnici le tematiche richieste,

·  Sono stati abituati a sviluppare spiccate doti critiche ed originalità di proposte di soluzione

Metodi e stile di insegnamento:

· Lezione frontale

· Suddivisione dei temi per unità didattiche

· Didattica modulare

· Esercitazioni alla fine di ogni unità didattica

· Mappe concettuali

Verifiche e metodo di valutazione:

· Verifiche scritte ed orali alla fine di ogni unità didattica

· Ad ogni studente è stata consegnata la griglia di valutazione

· Facoltà agli alunni di gestire i tempi della verifica in base agli impegni scolastici quotidiani, previo loro accordo interno

· Valutazione docimologia con scala da 1 a 10

· Verifica improntata sul metodo del colloquio dell’esame di stato, pertanto le verifiche orali sono state sostituite con quelle scritte, ma accanto ad esse sono previste verifiche orali e di recupero in classe

· Contenuti:
Modulo 1 La Società come oggetto di indagine

Modulo 2 La trama della vita sociale

Modulo 3 La relazione comunicativa

Modulo 4 Media e mass media

Modulo 5 Lo sguardo antropologico sul mondo contemporaneo
Modulo 6 L’antropologo al lavoro

Modulo 7 L’educazione tra pratica e teoria

Testo adottato: “ Capire il mondo” di Elisabetta Clemente e Rossella Danieli, edito da Paravia, Volume n° 1

Bolzano, 12 Giugno 2010

CONTRATTO FORMATIVO CLASSE IV B DELL’INDIRIZZO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO, ANNO SCOLASTICO 2009/2010

Docente:  prof. Guglielmo Albarella

Discipline: Pedagogia, Psicologia, Sociologia e Metodologia didattica

Obiettivi formativi:
· Sviluppare il senso critico nei confronti di se stessi e degli altri

· Sviluppare la tolleranza nei riguardi di ogni forma di diversità

· Sviluppare la capacità di ascolto nei riguardi di ogni persona

· Sviluppare giudizi obiettivi nei riguardi della realtà quotidiana, basati su analisi razionali

· Sviluppare il dialogo e la collaborazione con gli altri in modo cooperativo

Capacità ed abilità cognitive: 
· Cogliere appieno le peculiarità dei problemi proposti

· Essere in grado di individuare le regole più efficaci alla loro soluzione

· Padroneggiare il linguaggio tecnico ed adeguarlo alle situazioni

· Eseguire con padronanza dei mezzi tecnici le tematiche richieste

· Possedere spiccate doti critiche ed originalità di proposte di soluzione

Metodo didattico e criteri di verifica:
· Le lezioni sono state svolte frontalmente

· Ad ogni alunno è stato dato il contratto formativo e la relativa griglia di valutazione

· Si è  proceduto per unità didattiche ed alla fine di ognuna sono  seguite verifiche scritte

· Si è concordato con la classe di programmare le verifiche per evitare sovraccarichi

· Si è  concordato che le verifiche rispecchino il modello del colloquio dell’esame di Stato

· Si è teso ad accertare la capacità degli alunni ad instaurare collegamenti interdisciplinari e pluridisciplinari, non solo tesi a dimostrare di possedere le cognizioni degli argomenti trattati

· Le valutazioni sono state almeno due per ogni disciplina e quadrimestre e si sono basate su misurazioni docimologiche di tipo decimale con scala da 1 a 10

· E’ stato concesso agli alunni di poter usufruire di una giustificazione per quadrimestre  per gravi e comprovati motivi

Contenuti disciplinari programmati:
PEDAGOGIA:
· I Unità didattica: Il Contesto

· II Unità didattica: La Pedagogia della Riforma Protestante

· III Unità didattica: La Pedagogia della Riforma Cattolica

· IV Unità didattica: Comenio e l’educazione protestante

· V Unità didattica: La teorizzazione educativa in Francia

· VI Unità didattica: Il secolo dei Lumi

· VII Unità didattica: Locke e la formazione del gentelman

· VIII Unità didattica: Rousseau e la rivoluzione educativa

· IX Unità didattica: L’ideale formativo dell’età romantica e dell’idealismo

· X Unità didattica: Il contesto

· XI Unità didattica: La mappa e i percorsi: Goethe,Schiller, mSchleirmacher, Humboldt, Richter, Fichte, Niethammer, Hegel

· XII Unità didattica: Froebel

· XIII Unità didattica: Herbart

Metodologia Didattica:

Stage
PSICOLOGIA:
· Modulo D: Psicologia della personalità e delle differenze individuali
· U.D. 1 Il campo di indagine della psicologia della personalità
· U.D. 2 Le teorie della personalità
· 2.1 Teorie dei tratti
· 2.2 Teorie psicodinamiche, Freud e i successivi sviluppi del movimento psicoanalitico
· 2.3 Le teorie del comportamento
· 2.4 La teoria dei costrutti personali(Kelly)
· U.D. 3 Lo sviluppo della personalità
· 3.1 Psicologia e genere. Sviluppo e crescita dei ruoli sessuali
· 3.2 Lo sviluppo della personalità nell’ottica psicodinamica. Sessualità ed aggressività nell’arco della vita
· 3.3 La crisi psicologica
· U.D. 4 Le differenze individuali. Il contributo della teoria della Gestalt
· U.D. 5 Le differenze individuali: Lo studio dei processi cognitivi
· 5.1 Le regole decisionali
· Modulo E Psicologia dell’educazione

· U.D. 1 Che cosa significa apprendere?
· 1.1 I vari tipi di apprendimento
· 1.2 Il comportamento di risposta Il condizionamento classico e l’apprendimento di segnali
· 1.3 Il condizionamento operante e l’apprendimento stimolo-risposta. Il condizionamento strumentale. Modellamento, osservazione e imitazione
· 1.4 La concatenazione di sequenze stimolo-risposta. L’associazione verbale
· 1.5 L’apprendimento di discriminazioni
· 1.6 L’apprendimento di concetti
· 1.7 L’apprendimento di regole
· 1.8 La risoluzione di problemi
· 1.9 Mappe cognitive ed apprendimento latente
· U.D. 2 La conoscenza come prodotto storico-culturale
· 2.1 L’azione e l’interazione sociale alla base dello sviluppo cognitivo
· 2.2 Il linguaggio come amplificatore cognitivo
· 2.3 La gerarchia degli obiettivi educativi di Benjamin S. Bloom
· U. D. 3 Modelli della mente e metodologie di insegnamento
· 3.1 Quattro concezioni della mente. Quattro modi di educare: imitazione, lezione d’aula, impariamo con lo scambio, il confronto con ‘i grandi’ del passato, un approccio integrato all’apprendimento
· 3.2 Il contributo dello “Human information processing” ai modelli educativi, intelligenza artificiale e apprendimento, il nuovo ruolo delle tecnologie nell’educazione
· U.D. 4 Rigidità e creatività nell’azione e nell’apprendimento
· 4.1 Pensiero produttivo e riproduttivo
· 4.2 pensiero divergente e convergente
· 4.3 Pensiero analitico e sintetico
· 4.4Il fenomeno dell’”insight”. L’apprendimento per “insight”
· 4.5 Il problem solving
· 4.6 Il gusto della scoperta
· 4.7 La creatività, sorpresa produttiva ed associazioni remote, selezione ed integrazione con l’ambiente, scoperta di nuovi problemi, scoperta casuale
· U.D. 5 La motivazione nell’apprendimento scolastico
· 5.1 Motivazione intrinseca e motivazione alla competenza
· 5.2 Le motivazioni acquisite 
· 5.3 I risultati dell’apprendimento. Il sistema di istruzione e la sua qualità
· 5.4 L’apprendimento cooperativo, il Learning togheter, l’approccio strutturato
SOCIOLOGIA:

· Modulo n.° 1 Disuguaglianza, stratificazione e conflitto
· U.D.1 La distribuzione del potere nella società
· U.D.2 Il concetto di potere
· U.D.3 Il potere e l’autorità
· U.D.4 Il potere come poter- fare
· U.D.5 La disuguaglianza
· U.D.6 La complessità della disuguaglianza sociale
· U.D.7 Le differenze tra gli individui sociali
· Modulo n.° 2: La stratificazione sociale
· U.D n.° 1: La stratificazione e la mobilità

· U.D n.° 2: Lo status dell’individuo

· U.D n.° 3: La stratificazione basata sul lavoro: le classi sociali

· U.D.n° 4: La stratificazione basata sullo stile di vita: i ceti

· U.D.n° 5: La stratificazione prodotta dalla distribuzione pubblica delle risorse

· U.D.n° 6: La stratificazione prodotta dalla distribuzione pubblica delle risorse

· U.D.n° 7: La rilevanza della stratificazione nella comprensione dei fenomeni sociali

· U.D.n° 8: La cultura dominante e le subculture

· Modulo n.°  3: Devianza, Criminalità e controllo sociale
· U.D. n.° 1 :  La stratificazione e l’ordine sociale

· U.D. n.° 2 : Il conflitto sociale

· U.D. n.° 3: La devianza

· U.D. n°  4: La criminalità

· U.D. n°  5: La carriera deviante

· U.D. n°  6: Il controllo sociale

Modulo n° 4 Il processo di socializzazione

· U.D. n° 1: La trasmissione del patrimonio culturale

· U.D. n° 2: I meccanismi della socializzazione

· U.D. n° 3: La formazione dell’identità personale

· U.D. n° 4: La socializzazione primaria e la socializzazione secondaria

· U.D. n° 5: La socializzazione in alcuni contesti particolari

· U.D. n° 6: I modelli interpretativi

Modulo n° 5 Le agenzie di socializzazione

· U.D. n° 1: La socializzazione formale e la socializzazione informale
· U.D. n° 2: La famiglia come soggetto sociale

· U.D. n° 3: la famiglia come agenzia di socializzazione

· U.D. n° 4: La scuola

· U.D. n° 5: I mass media

· U.D. n° 6. Il gruppo dei pari
Bolzano 12 Giugno 2010
